
ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

FOGGIA

REGOLAMENTO PERCORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

 nella Scuola secondaria di primo grado “Pio XII” 

(ai sensi del D.M.176 /2022 del 01.07.2022, 

quale parte integrante del Regolamento d’Istituto della scuola) 

Il presente Regolamento è redatto tenendo conto degli ordinamenti vigenti in materia di 

insegnamento dello strumento musicale nella scuola secondaria di I grado, con particolare 

riferimento alle seguenti norme: 

• D.M. del 3 agosto 1979 “Corsi Sperimentali ad orientamento musicale”;

• D.M. del 13 febbraio 1996 “Nuova disciplina della sperimentazione nelle scuole medie ad

Indirizzo Musicale”;

• D.M. n.201 del 6 agosto 1999 “Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad indirizzo

musicale nella scuola media ai sensi della legge 3 maggio 1999, n. 124, art. 11, comma 9”;

• D.M. n. 176 del 1° luglio 2022, art. 6 “Disciplina dei percorsi ad indirizzo musicale delle scuole

secondarie di primo grado”.

PREMESSA 

Valore formativo dei percorsi ordinamentali ad indirizzo musicale 

L’Istituzione Scolastica, attraverso i percorsi ordinamentali ad indirizzo musicale, attivati ai sensi 

del Decreto Ministeriale n.201 del 6 Agosto 1999 e convertiti ai sensi del Decreto Ministeriale 

n.176 del 1 Luglio 2022, intende fornire agli alunni esperienze significative segnate dalla presenza

della musica come veicolo di comunicazione, che possa fornire loro una maggiore capacità di

lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza,

razionale ed emotiva, di sé.

L’insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento del curricolo

di Musica, di cui condivide le finalità generali, si affianca e interagisce con questo, configurandosi come

ulteriore mezzo di approfondimento della pratica e della conoscenza critica, per svilupparne gli aspetti

creativi e per potenziare le forme di interazione con le altre arti.

Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui

fornisce all’alunno preadolescente una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici

con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza

dell’educazione musicale; orienta quindi le finalità di quest’ultima anche in funzione di un più

adeguato apporto alle specifiche finalità dell’insegnamento strumentale stesso.

L'insegnamento strumentale:

● promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso un'esperienza musicale resa

più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva,

comunicativa;

● offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e

orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi

al sociale, accrescendo il gusto del vivere in gruppo;



● fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di 

svantaggio. 

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, è perseguire alcuni traguardi essenziali di competenza. Particolare attenzione viene 

riservata alla pratica d’insieme, che pone il preadolescente in relazione consapevole e fattiva con 

altri soggetti, offrendo, così, una significativa opportunità formativa. 

Il rispetto delle finalità generali di carattere orientativo della scuola secondaria di primo grado non 

esclude la valorizzazione delle eccellenze, anche nella prospettiva di rendere l'esperienza musicale 

funzionale o propedeutica alla prosecuzione degli studi, nonché alla diffusione della cultura 

musicale nel territorio, in modo da rafforzare il ruolo della scuola come luogo di aggregazione e 

diffusione di saperi e competenze. 

 

Art.1 – Offerta formativa dell’Istituto 

Il percorso ad indirizzo musicale attivato presso questa Istituzione Scolastica prevede 

l’insegnamento dei seguenti strumenti musicali: 

 Chitarra  

 Clarinetto  

 Pianoforte  

 Percussioni  

 

Art.2 – Domanda di ammissione 

Il percorso ad indirizzo musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono alla classe prima della 

Scuola Secondaria di I Grado “Pio XII” compatibilmente con i posti disponibili e con quanto 

previsto nell’art.3 del presente regolamento. Per richiedere l’ammissione al percorso è necessario 

presentare esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nella 

domanda, e sostenere una prova orientativo-attitudinale, al fine di accedere alla graduatoria per la 

formazione della classe di Strumento Musicale (Cfr. art.5 DM 176/2022).  

 

Art.3 – Prova orientativo-attitudinale 

La prova orientativo/attitudinale, predisposta dalla scuola poco dopo il termine di scadenza delle 

iscrizioni e comunque entro i termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni (entro i quindici 

giorni successivi alla scadenza della presentazione delle domande di iscrizione), ha lo scopo di: 

individuare le attitudini musicali dei singoli alunni, indirizzare gli studenti verso lo studio dello 

strumento musicale più idoneo alle loro inclinazioni e predisposizioni, verificare che non sussistano 

incongruenze fisiche o difficoltà oggettive rispetto alle caratteristiche richieste per suonare un dato 

strumento (problemi posturali, muscolari, articolari, ecc.). Eventuali problematiche dovranno essere 

segnalate preventivamente dalla famiglia attraverso una certificazione medica (Cfr. art.5 DM 

176/2022). 

La data della prova sarà comunicata ai genitori degli esaminandi mediante pubblicazione sul sito e 

affissione alla bacheca della scuola. Eventuali alunni assenti, impossibilitati per gravi motivi a 

partecipare alla prova attitudinale, potranno recuperare la prova in un secondo appello solo in casi di 

documentata motivazione.  

All’effettuazione della prova si procede esaminando i candidati uno per volta. Per verificare il 

possesso del senso ritmico e dell’orecchio melodico, la Commissione di valutazione decide e 

struttura, in apposita seduta preliminare, il materiale oggetto della prova, vale a dire i test percettivi e 

riproduttivi, identici per tutti gli aspiranti alunni, così articolati: 



a) ripetizione per imitazione di semplici formule ritmiche progressivamente più impegnative; 

b) discriminazione di suoni acuti e gravi; 

c) intonazione e canto di semplici sequenze melodiche di difficoltà progressiva prodotte al 

pianoforte. 

Ai suddetti test di produzione e riproduzione vocale e motoria vengono attribuiti i punteggi in base 

ai criteri stilati dalla Commissione. Segue un breve colloquio informativo, che mira a valutare la 

presenza di personali motivazioni allo studio di uno strumento musicale.  

I test non richiedono una preventiva conoscenza teorico-musicale, né è richiesta una preparazione 

strumentale pregressa. Al candidato, che avesse già esperienza nella pratica strumentale, su sua 

espressa richiesta, sarà consentito, dopo essere stato valutato, di eseguire un brano con il proprio 

strumento; l’esibizione è facoltativa, ha un valore puramente dimostrativo, non costituisce titolo di 

preferenza e non contribuisce, quindi, alla determinazione del punteggio finale della prova 

orientativo-attitudinale. Ciò anche al fine di consentire l’accesso allo studio dello strumento 

musicale ad alunni per i quali il percorso rappresenti una nuova possibilità didattico - educativa al 

fine di ampliare lo sviluppo globale dell’individuo. 

Per gli alunni con certificazione di disabilità o disturbo specifico dell’apprendimento, saranno 

predisposte dalla Commissione prove della stessa tipologia, ma in chiave semplificata e con tempi 

più lunghi. Eventuali impedimenti fisici saranno tenuti in conto ai fini dell'attribuzione dello 

strumento musicale.   

 

Art. 4 – Graduatoria e classi di strumento 

Al termine della prova orientativo-attitudinale, in sede di ratifica finale, sarà stilata una graduatoria 

di accesso al percorso ad indirizzo musicale in base al punteggio conseguito dagli allievi nelle 

prove. Le alunne e gli alunni saranno ammessi alla frequenza dei percorsi ad indirizzo musicale nei 

limiti dei posti disponibili (massimo 6 alunni per ciascuna specialità strumentale) e verranno 

ripartiti in quattro gruppi corrispondenti ai quattro diversi strumenti musicali (Cfr art.5 DM 

176/2022), tenendo conto delle abilità prevalenti dimostrate in sede di prova attitudinale e, dunque, 

del posizionamento in graduatoria. Una volta concluse le operazioni di valutazione dei candidati e 

comunque nei termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni, la graduatoria definitiva, con 

l’indicazione dello strumento attribuito a ciascun candidato, verrà comunicata mediante 

pubblicazione sul sito e affissione alla bacheca della scuola. Terminata la disponibilità dei primi 24 

posti, gli altri aspiranti saranno collocati in lista di attesa, sempre in ordine di merito, con idoneità 

allo studio ma senza diritto immediato all'ammissione. La lista di attesa sarà utilizzata nei casi di 

rinuncia, trasferimenti o impedimenti vari dopo la pubblicazione degli esiti. 

 

Art. 5 – Commissione di valutazione 

La Commissione di valutazione è presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato ed è 

composta da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste, nominati dal 

Dirigente stesso, e da un docente di Musica (Cfr. art.5 DM 176/2022). Le singole classi di 

strumento verranno formate prendendo in considerazione le attitudini manifestate dai candidati 

durante la prova e mirando ad un’equa distribuzione tra i diversi strumenti, fondamentale ai fini 

dell’attività di musica d’insieme. 

L’assegnazione dello strumento è affidata alla Commissione esaminatrice, il cui giudizio è 

insindacabile ed inappellabile. 

 



Art.6 – Rinuncia all’iscrizione 

Qualora, a fronte di un esito positivo della prova attitudinale, la famiglia non intendesse procedere 

all’iscrizione al corso musicale, la rinuncia deve pervenire in forma scritta al Dirigente Scolastico 

entro dieci (10) giorni dalla comunicazione dell’esito della prova. Superato tale termine la rinuncia 

è ammessa solo per gravi e giustificati motivi di salute attraverso presentazione di certificato 

medico, attestante l’impossibilità fisica allo studio dello strumento. In caso di rinuncia al corso, si 

provvederà ad occupare il posto vacante procedendo allo scorrimento della lista d’attesa. 

In assenza della suddetta rinuncia scritta, l’iscrizione al corso ad indirizzo musicale e lo strumento 

assegnato dalla Commissione si intendono accettati da parte della famiglia. Per ragioni didattiche, 

in nessun modo potranno essere accolte rinunce avvenute in corso d’anno o durante l’intero 

triennio, salvo trasferimento dell’alunno ad altro istituto. Non sono ammessi passaggi da uno 

strumento all’altro.  

 

Art. 7 – Organizzazione oraria  

Le attività dei percorsi ad indirizzo musicale si svolgono in orario aggiuntivo rispetto al quadro 

orario previsto dall’articolo 5, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 

2009, n. 89. Per le studentesse e gli studenti iscritti ai percorsi ad indirizzo musicale, l’orario 

aggiuntivo prevede tre ore settimanali, ovvero novantanove ore annuali, anche articolate in unità di 

insegnamento non coincidenti con l’unità oraria. Di conseguenza il modulo orario settimanale sarà 

di 33 ore (Cfr. art.4 DM 176/2022). 

Le tre ore di attività musicali sono dedicate rispettivamente alle lezioni di: 

a) strumento, in modalità di insegnamento individuale, per piccoli gruppi e in forma di ascolto 

partecipato. Così impostata, la lezione consente una costante osservazione dei processi di 

apprendimento degli alunni ed una continua verifica dell’azione didattica programmata; 

l’insegnante, in questo modo, riesce ad adottare diverse strategie mirate, finalizzate al recupero ma 

anche consolidamento e potenziamento delle competenze di ciascun alunno;  

b) teoria e lettura della musica, in modalità di insegnamento individuale, a piccoli gruppi e/o 

collettivo;  

c) musica d’insieme, in modalità di musica da camera e orchestra, con la compresenza dei docenti 

dei vari strumenti musicali. Tale attività avrà il fine di favorire lo sviluppo di processi interattivi ed 

associativi. 

Le attività si svolgono in orario pomeridiano, dal lunedì al venerdì, a partire dalle ore 14.30, 

distribuite in due moduli orari: uno per la lezione strumentale e uno per le lezioni di teoria e musica 

di insieme. L’organizzazione dell’orario interno di ogni classe di strumento è concordata attraverso 

una riunione ad inizio anno scolastico con i genitori. I docenti elaborano l’orario tenendo conto di 

tutte le richieste espresse entro i termini della riunione, senza che queste siano tuttavia vincolanti. In 

caso di impossibilità a partecipare alla riunione, le richieste possono essere espresse dai genitori 

tramite mail istituzionale al docente fino al giorno della riunione. Successivamente, l’orario è 

considerato definitivo. 

Eventuali richieste di modifiche, successive alla riunione, vengono prese in considerazione solo per 

gravi e documentati motivi sopraggiunti in seguito alla definizione dell’orario definitivo. Il docente, 

sentito il parere del coordinatore dell’Indirizzo Musicale e del Dirigente Scolastico, comunica al 

genitore l’avvenuta modifica d’orario oppure l’impossibilità a soddisfare la richiesta.  

Una volta stabilito l'orario definitivo delle lezioni, questo non potrà essere modificato per 

sopravvenuti e successivi impegni pomeridiani degli alunni. 



L’orario di insegnamento dei docenti di strumento musicale sarà strutturato in modalità funzionale 

alla partecipazione alle attività collegiali. Pertanto, si prevede una giornata comune in cui l’orario 

delle lezioni terminerà alle 16,30; a seguito di tale orario, andranno inserite le attività collegiali. 

 

Art. 8 – Doveri degli alunni del corso musicale 

Una volta scelto, il percorso ad indirizzo musicale ha la medesima durata del triennio di scuola 

media. La disciplina Strumento Musicale diventa a tutti gli effetti materia curricolare, per cui è 

obbligatoria la sua frequenza, è parte integrante del piano di studio dello studente, concorre, al pari 

delle altre discipline, alla valutazione periodica e finale, è materia degli esami di Stato al termine 

del primo ciclo d’istruzione, con indicazione sul certificato delle competenze. Le attività dei Corsi a 

Indirizzo Musicale hanno priorità su eventuali altre attività “aggiuntive” e/o extrascolastiche. 

Ogni alunno, fin dall’inizio dell’anno scolastico, deve essere in possesso del proprio strumento ed 

esercitarsi quotidianamente per progredire nell'acquisizione della specifica tecnica strumentale. Lo 

strumento dovrà essere adatto, per qualità e tipologia, ad una proficua partecipazione alle attività del 

corso. I docenti saranno a disposizione dei genitori per consigli sull’acquisto.  

La scuola, nei limiti della propria dotazione, può fornire alle famiglie degli alunni, che si trovino in 

condizioni economiche e sociali di svantaggio e che ne faranno richiesta, lo strumento musicale in 

comodato d’uso gratuito. Saranno a carico della famiglia eventuali spese di manutenzione dello 

strumento e di ripristino in caso di danni occorsi allo strumento stesso. E’ indispensabile che gli 

strumenti forniti in comodato siano riconsegnati al termine delle lezioni e comunque entro la fine 

delle attività didattiche, previo controllo tecnico del docente che ne verificherà lo stato e le 

condizioni.  

Le ore delle lezioni pomeridiane concorrono alla formazione del monte ore annuale e 

all’ammissione allo scrutinio finale; il numero di assenze pomeridiane si aggiunge alle ore di 

assenza delle altre materie e concorre all’invalidazione dell’anno scolastico secondo la normativa 

vigente. Pertanto, gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente tutte le lezioni, secondo il 

calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno. Non si prevedono recuperi in caso di assenze 

degli allievi e/o dei docenti. Le lezioni seguono il calendario scolastico come le altre materie 

curricolari. 

Gli studenti devono, altresì, attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto anche durante 

la frequenza pomeridiana. Eventuali assenze dovranno essere debitamente giustificate, dal genitore 

o da chi ne fa le veci, al docente della prima ora nella lezione mattutina immediatamente successiva 

all’assenza. Nel caso in cui l’alunno fosse assente durante le lezioni antimeridiane, ma si 

presentasse comunque alle lezioni pomeridiane di strumento, questo è obbligato a giustificare 

l’ingresso ritardato in orario pomeridiano con firma del genitore o chi ne fa le veci. Allo stesso 

modo, per le uscite anticipate degli allievi occorre il permesso scritto di un genitore, che deve anche 

presentarsi personalmente, per consentire l’uscita del figlio.  

Sono previsti casi di ritiro solo di carattere sanitario, previa presentazione di apposito certificato 

medico che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi musicali, o altri casi gravi, 

particolari e documentati, valutabili come tali dal Consiglio di classe e/o dal Dirigente Scolastico. 

Agli alunni, infine, non è data la possibilità di cambiare strumento nel corso del triennio. 

 

Art. 9 – Libri di testo  

Data la natura dell’insegnamento pressoché individuale, i docenti adottano libri di testo, metodi e 

spartiti specifici per le diverse specialità strumentali. Si riservano, altresì, di fornire direttamente 

allo studente copie fotostatiche e/o digitali di brani oggetto di studio. Il materiale necessario alle 



lezioni del corso verrà comunicato dal docente all’allievo all’inizio delle lezioni. Per quanto 

riguarda i brani di Musica d’Insieme, trattandosi di brani per lo più trascritti e adattati 

appositamente dai docenti per le orchestre, saranno fornite copie delle parti. Gli studenti avranno 

cura dell’equipaggiamento (strumento, spartiti, accessori specifici e materiale funzionale), sia 

proprio che eventualmente fornito in comodato d'uso dalla scuola.   

 

Art. 10- Partecipazione agli eventi (concerti, saggi, rassegne, concorsi) 

Il percorso ad indirizzo musicale promuove la partecipazione degli allievi a rassegne, concorsi, 

concerti, gemellaggi scolastici, bandi di borse di studio, uscite didattiche e attività di promozione 

(open day, saggi alle primarie), secondo quanto programmato dai docenti ed autorizzato dal 

Collegio Docenti dell’Istituto. Sono previsti concerti di Natale e di fine anno e, solitamente durante 

i mesi di aprile/maggio, possono essere svolti saggi di classe e/o di ensemble anche misti (duo, trio, 

band, etc.).  

L’esibizione è a tutti gli effetti un momento didattico, parte integrante del corso di studio; gli alunni 

dimostrano quanto appreso durante le lezioni individuali e nelle prove d’orchestra. La 

partecipazione alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola aiuta gli studenti ad 

autovalutarsi, ad acquisire fiducia in loro stessi, superando la timidezza e le ansie da prestazione, 

attraverso un percorso che porta gli stessi ad essere eccellenti protagonisti del proprio successo 

formativo. Gli eventi sono aperti al pubblico, che diventa così testimone dei progressi degli alunni.  

Tutti gli allievi sono tenuti a partecipare ai saggi/concerti scolastici, ma il coinvolgimento in 

rassegne e manifestazioni organizzate sul territorio sarà conseguente all’impegno manifestato e al 

profitto nelle attività svolte durante l’anno.  

 

Art. 11 – Docente referente del percorso ad indirizzo musicale  

Tra i docenti di strumento viene individuato un docente referente, con incarico di coordinamento 

didattico, tecnico e logistico del Percorso ad Indirizzo Musicale e di collegamento con il Dirigente 

Scolastico, con il D.S.G.A, con le FF.SS. e con il resto del personale docente e ATA in ordine alla 

programmazione prevista e al Piano dell’Offerta Formativa. Egli si adopera per il buon 

funzionamento del Percorso, predisponendo quanto necessario allo svolgimento delle attività sia 

all'interno che all'esterno della scuola, cura i rapporti con le Istituzioni coinvolte in eventuali 

progetti inerenti l’Indirizzo musicale e con eventuali soggetti singoli o organizzazioni che ne 

richiedano la collaborazione. 

 

Art. 12 – Valutazione degli apprendimenti ed esame di stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione  

In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla valutazione delle alunne 

e degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento e attribuisce un voto con le modalità previste 

dalla normativa vigente.  

Per quanto attiene all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione degli alunni iscritti ai 

percorsi ad indirizzo musicale, il colloquio pluridisciplinare comprende la prova pratica di 

strumento, anche per gruppi di alunni del medesimo percorso, in modalità musica d’insieme, per 

verificare le competenze musicali raggiunte al termine del triennio, relativamente alla specificità 

strumentale, individuale e/o collettiva.  

I docenti di strumento partecipano ai lavori della commissione e, in riferimento agli alunni del 

proprio strumento, a quelli delle sottocommissioni (Cfr. art.8 DM 176/2022). 



Le competenze acquisite, dalle alunne e dagli alunni che hanno frequentato percorsi ad indirizzo 

musicale, sono riportate nella certificazione delle competenze di cui all’articolo 9 del decreto 

legislativo n. 62 del 2017. 

Art. 13 – Modalità di collaborazione dei docenti di strumento per lo svolgimento delle attività di 

formazione e di pratica musicale nella scuola primaria ai sensi del DM n. 8 del 31/01/2011 nel 

rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva  

L’Istituto promuove attività, iniziative e progetti di coinvolgimento della Scuola Primaria nelle 

attività musicali al fine di sviluppare la pratica della cultura strumentale e corale in tutti i gradi e 

ordini di scuola, di favorire la verticalizzazione dei curricoli musicali, di valorizzare le pratiche 

didattiche musicali e di fornire competenze utili alla prosecuzione dello studio di uno strumento 

musicale (Cfr. art.6 DM 176/2022). 

. 

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n° 5 del 21 dicembre 2022


